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In questo numero

18n.

I     l numero di Notes dedica-
to alla campagna adesioni, non è
solo uno strumento operativo che
segna il passaggio da un anno al-
l’altro, ma rappresenta la conti-
nuità di un progetto, quello asso-
ciativo, che si realizza nel tempo,
mai uguale a se stesso e ogni vol-
ta arricchito e modificato dalle
esperienze vissute nei propri terri-
tori e a livello nazionale.

Questa volta siamo di fronte
ad un passaggio importante per-
ché nel 2020 la nostra Associazio-
ne celebra i 75 anni dalla sua fon-
dazione. Parafrasando il ritornel-
lo di una nota canzone, possia-
mo con orgoglio affermare “75 e
siamo ancora qui“ non come i
protagonisti della commedia
“Aspettando Godot” che consu-
mano i loro giorni nell’attesa di
qualcuno che li conduca passiva-
mente da qualche altra parte,  ma
come protagonisti del cambia-
mento.

Essere protagonisti del cam-
biamento vuol dire avere il corag-
gio di modificarsi e modificare i

contesti in cui siamo chiamati ad
operare, incarnando i valori che
costituiscono la nostra identità nel
tempo e nella storia contempora-
nea, intercettando bisogni e impe-
gnandosi
nel dare
risposte di
valore che
si tradu-
cano in
a z i o n i
concrete e
non in un
ripetersi stanco e inefficace di ritua-
lismi e celebrazioni.

Rinnovare l’adesione all’AIIMC

quest’anno sia per tutti noi l’oc-

casione per scoprire quanto an-

cora possiamo dire e possiamo

donare in questo tempo caratte-

rizzato da tante incertezze e mol-

teplici forme di

povertà, per

uscire dal protet-

tivo, ma immobi-

lizzante guscio

della nostalgia, e

contagiare i no-

stri colleghi non

con le parole, ma

con la forza della testimonianza.

Tanti auguri AIMC, tanti au-

guri a noi
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CAMPAGNA ADESIONI 2019

1945-20201945-20201945-20201945-20201945-2020
Da 75 anni in AIMC... testimoni di valoriDa 75 anni in AIMC... testimoni di valoriDa 75 anni in AIMC... testimoni di valoriDa 75 anni in AIMC... testimoni di valoriDa 75 anni in AIMC... testimoni di valori

Da 75 anni in AIMC…testimoni di valori: con
questo slogan avviamo la Campagna Adesioni 2020
che si colloca in un anno significativo per l’Asso-
ciazione che compie 75 anni!

Era infatti il 4 novembre del 1945, data ufficia-
le della nascita dell’Associazione, consacrata dal-
l’udienza  di Papa Pio XII, il quale rivolse  ai mae-
stri cattolici, convenuti per sua iniziativa, un’ indi-
menticabile discorso che, oltre a vivacizzare, come
non era stato mai fatto, l’ideale del maestro, definì
la natura della stessa Associazione, riconoscendo-
la ufficialmente,  e ne tracciò le linee programma-
tiche.

Maria Badaloni, in quell’occasione, fece delle
cose impensabili…un raduno dei bambini, la cd Pri-
mavera del Papa, impegnò centinaia di persone che
lavorarono per questo raduno per la Scuola; il Papa
addirittura volle che ogni bambino avesse un “ma-
ritozzo” alla fine dell’udienza; la grande intuizione
di Maria Badaloni si era avverata. Così l’AIMC è
sorta e si è consolidata, con motivazioni profonda-
mente ragionate, non come associazione cattolica
di maestri, ma come libera associazione di maestri
cattolici; come strumento non per i maestri, ma
dei maestri, di tutti i maestri, i quali, per loro scel-
ta, intendano operare nella scuola e nella vita se-
condo i principi del Vangelo: insieme, da uguali.

Per Maria Badaloni “INSIEME” aveva voluto
dire, sin dai primi tempi, “unirsi agli altri, affinché
la mia debolezza si faccia forza” ed essere solidal-
mente uniti al fine di impegnarsi in un progetto
condiviso e programmatico per migliorare se stes-
si, come professionisti di scuola, e migliorare la
scuola…a servizio del Paese.

Significava cioè aiutarsi e aiutare, in amicizia e
condivisione, a raggiungere due obiettivi: crescere
e qualificarsi professionalmente, promuovere una
nuova cultura e una nuova coscienza …insieme,
uno status sociale della professione docente.

Una donna che seppe cogliere fino in fondo il
valore della solidarietà e della capacità di uscire da
noi stessi, afferrando una mano che viene tesa o
allungando la mano a chi magari non se lo aspetta,
un mettersi insieme non per “contare” di più, ma
per servire meglio.

Da qui nacque l’AIMC, la bella avventura asso-
ciativa di cui siamo parte.

Educazione, democrazia, ecclesialità, solidarie-
tà: questi i tratti con cui l’Associazione è nata, in-
carnati e vissuti da Maria Badaloni, scritti nella sto-
ria di quella esperienza da lei iniziata, consegnati
di mano in mano e di cuore in cuore fino a noi.
Una storia lunga e ricca di avvenimenti di cui, nel
2020, festeggeremo i 75 anni, e nel riaffermare i
valori, fondanti per l’Associazione, della solidarie-
tà, del volontariato, del servizio, siamo testimoni di
questi tratti identitari che si sono mantenuti intat-
ti nel loro intrinseco valore e sono ancora  attuali,
poiché sono i campi di azione irrinunciabili per la
persona, per il cittadino, per il cristiano.

L’AIMC, negli anni, è stato luogo di formazio-
ne permanente, si è caratterizzata sempre come
spazio democratico di partecipazione, di elabora-
zione e di proposta, come strumento di orienta-
mento e di animazione e, qualificandosi con i ca-
ratteri di una comunità di ideali, di lavoro, di ami-
cizia, di preghiera, ha testimoniato, con umile ri-
solutezza di propositi e coraggiosa determinazione
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negli impegni, la sua capacità di servizio sia nella
realtà sociale che ecclesiale del nostro Paese. L’AI-
MC quindi, innanzitutto è stato, è , deve essere,
tutti noi lo crediamo fermamente, luogo di incon-
tro, uno spazio e un tempo delle relazioni, dono
reciproco.

Un lungo cammino associativo di settantacin-
que anni nei valori, testimoniati da tante genera-
zioni di soci, valori ben delineati e identificabili
quali: il valore della persona, il valore della profes-
sione, della scuola e della nostra fede cattolica. Un’
AIMC sempre attenta ad un’educazione che pro-
muove i valori umani. La parola “valori” è stata per
molto tempo considerata “con sospetto” nel lessico
scolastico, perché ad essa si associava l’idea dell’
”indottrinamento”  di giovani menti in formazio-
ne.  Questo è avvenuto in Italia per ragioni stori-
che innanzitutto. Oggi, in una scuola che pare aver
smarrito anche i più semplici valori tradizionali,
come la disciplina ed il rispetto, e di fronte a sfide
per le quali ci si sente totalmente privi di strumen-
ti, la parola “valori” si riaffaccia con forza e prepo-
tenza, chiedendo un nuovo “diritto di cittadinan-
za” all’interno della scuola.

La persona umana e il riconoscimento della sua
dignità sono al centro del pensiero associativo ed il
rispetto del valore di persona nella sua unicità e
nel suo carattere sacro è un valore oggi comune-
mente condiviso.

Una visione personalistica autentica non può
dunque fondarsi sulla persona singola presa isola-
tamente, né può limitarsi a una definizione della
persona sulla base delle sue qualità intrinseche, ma
deve essere relazionale e invoca un’etica della soli-
darietà, del «mai l’uno senza l’altro». La centralità
dell’uomo e la responsabilità di educare esprime
l’impegno storico dell’AIMC che sin dal I Congres-
so nazionale “Salviamo il fanciullo” si è interrogata
e ha cercato da sempre di rispondere agli inviti del-
l’oggi attraverso il proprio impegno e con passione
educativa, sviluppando quella cultura di progettua-
lità che ha permesso di proiettarsi verso il futuro.

L’AIMC ha sempre creduto e crede fortemente
nel valore della scuola: la scuola è la chiave fonda-
mentale per  il Paese, per costruire e ricostruire:
spirito unitario, vera sussidiarietà e solidarietà, con-
vinto europeismo solidale, rappresentativo, parte-
cipativo e paritario, multiculturalismo e intercul-
tura, valorizzazione delle differenze e delle diversi-
tà, promozione della cultura e della legalità. La scuo-
la come testimonianza di valori e di “valore”.

Altro valore in cui l’AIMC ha sempre creduto e
sostenuto è la professionalità docente:  essere “va-
lore aggiunto” nella scuola significa maturare
un’alta professionalità perché la complessità del
mondo di oggi, che ritroviamo in tutti i campi e
settori della nostra quotidianità, rende, inevitabil-
mente, più difficile il compito degli insegnanti. Il
profilo professionale si è arricchito e delinea una
figura di docente competente, colto, plurilingue,
responsabile, attento alle relazioni e promuovente
le diversità. C’è la necessità di una formazione ini-
ziale meno accademica e più professionalizzante,
di una formazione continua e obbligatoria, si trat-
ta di avere un contratto che porti la docenza ad
avere i connotati della giusta professionalità e ren-
da questo lavoro di nuovo attraente per i più moti-
vati e competenti. Non basta riversare hardware
nelle scuole, si devono formare i docenti a saper
utilizzare didatticamente le notevoli risorse esisten-
ti. Il digitale non è solo un sussidio, cambia il modo
di apprendere e, quindi, soprattutto di insegnare.
Su questo troppo poco si sta facendo. La formazio-
ne dei docenti deve essere considerata volano di
qualità e quindi va promossa e resa condizione in-
dispensabile della professionalità. C’è la necessità
di aprire un dibattito fattivo e non ideologico che
consideri la specificità della professione e che pos-
sa, realmente, valorizzare il singolo in una dimen-
sione collaborativa come è quella scolastica.

La ridefinizione del ruolo del docente, sul pia-
no sociale e giuridico, con la perdita di alcune cer-
tezze e con la conquista di nuove modalità di orga-
nizzazione della ricerca e dell’insegnamento, richie-
de un impegno prolungato e il più possibile condi-
viso di riflessione culturale e di elaborazione deon-
tologica della professione docente.

La parola chiave è quindi  condivisione che  non
si limita alla sfera degli interessi, ma occorre che si
estenda a un insieme di valori.

Favorire la consapevolezza di valori condivisi,
lavorare perché l’azione comune non prescinda da
essi, prima ancora di essere un esercizio politico, si
configura come un fatto eminentemente educati-
vo.

Essere maestri, insegnanti cattolici, richiede
però di essere cristiani credibili per essere creduti
divenendo corresponsabili  e non semplici collabo-
ratori del progetto educativo.

Il nostro essere in associazione ha avuto ed ha
senso soprattutto di sollecitare, sostentare, fortifi-
care questo nostro impegno nella scuola, è e deve



n
ot

es
   

   
   

   
   

 n
. 1

8/
20

19

4

essere uno dei modi attraverso cui contribuire con
pazienza ed umiltà alla realizzazione di un bene
comune.

L’Associazione è una comunità per dibattere,
per riflettere, per costruire relazioni, per crescere
professionalmente, per trovare nuovi compagni di
viaggio.

Un’occasione per investire su se stessi, per fare
marketing della professione e, indirettamente, per
fare marketing del singolo professionista.

Far parte di una  comunità come l’AIMC signi-
fica potersi sperimentare e confrontare quotidia-
namente, all’interno di un’efficace rete/sistema pro-
fessionale, sulle proprie competenze, sui nuovi con-
tenuti/strumenti della professione, sui propri skill
relazionali.

Lo spirito con cui, quindi, ci accingiamo ad
aprire la nuova campagna adesioni è questo: con-
tinuare ad essere testimoni di quei valori fondanti
che ci appartengono, che hanno connotato la no-
stra storia associativa e continuano a fare da guida
per sostenere l’importanza della funzione educati-
va e sociale della scuola, contribuendo alla rifles-
sione sui processi di cambiamento e di innovazio-
ne; continuare a testimoniare il valore della laicità
nella scuola e nella professione; essere comunità
cristiana che vive la propria missione nella quoti-
dianità.

 E’ necessario impegnarci tutti ad un rinnova-
to sforzo di iniziativa dalla periferia al vertice che
renda presente l’Associazione nella vita, nella spe-
rimentazione scolastica ad ogni livello e dia ancora
nuovo impulso all’attività interna investendo ogni
socio e sollecitandone la partecipazione attiva. L’im-

pegno è soprattutto rivolto verso una “Comunità”
che valorizzi sempre di più la collaborazione e l’ap-
porto dei giovani sia per lo studio dei loro problemi
sia per tutti i problemi associativi, una comunità
che intensifichi la collaborazione con le organiz-
zazioni affini, con le forze che operano per i settori
educativi e scolastici o che ad essi sono interessate
e di aprirsi sempre più al dialogo costruttivo.

Consapevoli di un rinnovamento della vita as-
sociativa nella mentalità, nella metodologia, nelle
strumentazioni organizzative, nella comprensione
dei problemi e degli interessi specifici, auguro  a
tutti noi di continuare ad essere veri testimoni di
valori che hanno fatto dell’AIMC una delle più
importanti Associazioni professionali del nostro
Paese, una Associazione profondamente radicata
su tutto il territorio nazionale che si è sempre con-
traddistinta per valori alti sulla scuola come istitu-
zione sociale di educazione, di istruzione e di for-
mazione; che ha svolto con spirito di servizio il “fare
scuola” e tutta la vita scolastica. Sicuramente dopo
75 anni è necessario guardare oltre…riprogettare
costantemente le proprie modalità di presenza, ac-
crescendo la corresponsabilità tra centro e perife-
ria e operando per la rivitalizzazione delle sezioni
quali nuclei fondamentali della vita dell’AIMC.
Guardiamo insieme in avanti…oltre
l’orizzonte…verso un’Associazione con un respiro
alto, che va oltre i confini per ricercare una dimen-
sione unificante.

Roma, dicembre 2019
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Prot. n. 149/C8                                                                                                            Roma, 23 dicembre 2019

Ai presidenti sezionali
Ai presidenti provinciali

Ai presidenti regionali

       arissime amiche e carissimi amici,
Da 75 anni in AIMC…testimoni di valori: con questo slogan avviamo la Campagna Adesioni 2020

che si colloca in un anno significativo per l’Associazione che compie 75 anni!
Un lungo cammino associativo di settantacinque anni nei valori, testimoniati da tante generazioni di

soci, valori ben delineati e identificabili quali: il valore della persona, il valore della professione, della scuola
e della nostra fede cattolica. Un’ AIMC sempre attenta ad un’educazione che promuove i valori umani.

La persona umana e il riconoscimento della sua dignità sono al centro del pensiero associativo ed il rispetto
del valore di persona nella sua unicità e nel suo carattere sacro è un valore oggi comunemente condiviso.

L’AIMC ha sempre creduto e crede fortemente nel valore della scuola: la scuola è la chiave fonda-
mentale per  il Paese, per costruire e ricostruire: spirito unitario, vera sussidiarietà e solidarietà, convinto
europeismo solidale, rappresentativo, partecipativo e paritario, multiculturalismo e intercultura, valo-
rizzazione delle differenze e delle diversità, promozione della cultura e della legalità. La scuola come
testimonianza di valori e di “valore”.

Altro valore in cui l’AIMC ha sempre creduto e sostenuto è la professionalità docente:  essere
“valore aggiunto” nella scuola significa maturare un’alta professionalità perché la complessità del mon-
do di oggi, che ritroviamo in tutti i campi e settori della nostra quotidianità, rende, inevitabilmente, più
difficile il compito degli insegnanti. Il profilo professionale si è arricchito e delinea una figura di docente
competente, colto, plurilingue, responsabile, attento alle relazioni e promuovente le diversità.

La parola chiave è quindi  condivisione che  non si limita alla sfera degli interessi, ma occorre che
si estenda a un insieme di valori.

Favorire la consapevolezza di valori condivisi, lavorare perché l’azione comune non prescinda da
essi, prima ancora di essere un esercizio politico, si configura come un fatto eminentemente educativo.

Lo spirito con cui, quindi, ci accingiamo ad aprire la nuova campagna adesioni è questo: continua-
re ad essere testimoni di quei valori fondanti che ci appartengono, che hanno connotato la nostra storia
associativa e continuano a fare da guida per sostenere l’importanza della funzione educativa e sociale
della scuola, contribuendo alla riflessione sui processi di cambiamento e di innovazione; continuare a
testimoniare il valore della laicità nella scuola e nella professione; essere comunità cristiana che vive la
propria missione nella quotidianità.

È necessario impegnarci tutti ad un rinnovato sforzo di iniziativa dalla periferia al vertice che
renda presente l’Associazione nella vita, nella sperimentazione scolastica ad ogni livello e dia ancora
nuovo impulso all’attività interna investendo ogni socio e sollecitandone la partecipazione attiva. L’im-
pegno è soprattutto rivolto verso una “Comunità” che valorizzi sempre di più la collaborazione e l’appor-
to dei giovani sia per lo studio dei loro problemi sia per tutti i problemi associativi, una comunità che
intensifichi la collaborazione con le organizzazioni affini, con le forze che operano per i settori educativi
e scolastici o che ad essi sono interessate e di aprirsi sempre più al dialogo costruttivo.

Consapevoli di un rinnovamento della vita associativa nella mentalità, nella metodologia, nelle stru-
mentazioni organizzative, nella comprensione dei problemi e degli interessi specifici, auguro  a tutti noi

C



*L’importo dell’adesione è rimasto invariato (35,00 euro) anche quest’anno, come da delibera del Consiglio nazionale del 14-15
settembre 2019, così anche la ripartizione tra la quota nazionale e le quote da destinare a sezione/provincia e regione.

di continuare ad essere veri testimoni di valori che hanno fatto dell’AIMC una delle più importanti
Associazioni professionali del nostro Paese, una Associazione profondamente radicata su tutto il terri-
torio nazionale che si è sempre contraddistinta per valori alti sulla scuola come istituzione sociale di
educazione, di istruzione e di formazione; che ha svolto con spirito di servizio il “fare scuola” e tutta la
vita scolastica. Sicuramente dopo 75 anni è necessario guardare oltre…riprogettare costantemente le
proprie modalità di presenza, accrescendo la corresponsabilità tra centro e periferia e operando per la
rivitalizzazione delle sezioni quali nuclei fondamentali della vita dell’AIMC. Guardiamo insieme in avanti…
oltre l’orizzonte… verso un’Associazione con un respiro alto, che va oltre i confini per ricercare una
dimensione unificante (v. inserto de il Maestro nn. 11-12 /2019).

Attraverso quest’ulteriore comunicazione, s’intende accompagnare il lavoro di compilazione della
modulistica necessaria, affinché le operazioni di tesseramento si svolgano correttamente anche dal pun-
to di vista formale.

Nel plico che vi sarà inviato dalla Segreteria nazionale troverete:
– elenco nominativo dei soci della/e singola/e sezione/i;
– indicazioni per la compilazione del prospetto dei rinnovi (mod. R20);
– tabella con quote associative e tempistica;
– quadro riepilogativo della contabilità* (mod. CON20);
– modulo richiesta adesione nuovi soci (mod. NAD20);
– copia della lettera ai soci;
– manifesto della Campagna adesioni 2020;
– tessere 2020 per i soci.

A partire da febbraio, i presidenti sezionali potranno inviare le adesioni 2020, scegliendo di accedere
alla piattaforma riservata, di cui sono stati già inviati codice identificativo e password (se questi fossero
stati smarriti si può farne richiesta alla Segreteria nazionale, Ufficio adesioni sig. Alfredo Carosi).

Si fa presente che i presidenti sezionali sono liberi di adottare la procedura on line o mantenere
quella cartacea.

Il tabulato dei nominativi – che a livello nazionale rappresenta il LIBRO UFFICIALE DEI SOCI –
risulta ancora incompleto di alcuni dati; è obiettivo di tutti i responsabili associativi aggiornarlo per
perfezionare l’anagrafe dei soci, avere una visione più chiara della rete e comunicare in maniera più
immediata con ciascun socio.

Prima di restituire il tabulato dei nominativi e i modelli previsti debitamente compilati o di inviare in
piattaforma le adesioni, pertanto,  si chiede di:

? verificare ed eventualmente modificare la colonna relativa alle qualifiche professionali o la scheda
individuale in piattaforma del socio;

? inserire, laddove possibile, gli indirizzi di posta elettronica e l’anno di nascita. L’indirizzo di posta
elettronica permetterà di inviare con immediatezza le comunicazioni delle iniziative nazionali.

Un’ulteriore precisazione riguarda la stampa associativa: il Maestro e Notes saranno pubblicati on
line nella pagina web del sito nazionale www.aimc.it, sezione Stampa, da cui sarà possibile scaricarli.

Anche i prospetti e i moduli necessari per gli adempimenti e le operazioni di tesseramento – pubbli-
cati su Notes n.18, Speciale Campagna adesioni 2020, potranno essere reperiti e scaricati nella sezione
Adesioni del sito www.aimc.it .

Certa della vostra collaborazione, Vi ringrazio anticipatamente e porgo a tutti Voi gli auguri di un
Sereno e Felice Anno 2020.



A partire dal 2017, le adesioni sono gestite da un data-base nazionale attraverso a una
piattaforma riservata il cui accesso è possibile cliccando sul menù “Adesioni”, posto in
alto a destra del sito nazionale AIMC (https://www.reteaimc.it/).

Pur rimanendo facoltativa la possibilità di utilizzare tale strumentazione, s’invitano i
responsabili associativi a cimentarsi con queste nuove modalità d’invio per consentire
nel tempo di avere informazioni utili anche per quanto riguarda le caratteristiche del tes-
suto associativo.

Di seguito, riportiamo le operazioni da effettuare per la gestione delle adesioni.

AccessoAccessoAccessoAccessoAccesso
L’accesso, per il momento, è destinato ai soli presidenti sezionali con username e password.
Chi ne fosse sprovvisto può farne richiesta all’Ufficio adesioni del Centro nazionale.*

VVVVViiiiisssssuuuuuaaaaalizzaziolizzaziolizzaziolizzaziolizzazionnnnneeeee
L’interfaccia risulta semplice e intuitiva. Al momento dell’entrata, a seconda della gran-

dezza del monitor, si può cliccare in alto a destra sull’icona con le tre linee orizzontali,
oppure di fronte sul menù posizionato a sinistra.

 Si apre il menù e appaiono le seguenti voci:
- “home” che riporta all’uscita;
- “gestione soci”, sezione nella quale si caricano i nuovi soci e si modificano le infor-

mazioni in merito a qualunque altro socio;
- “gestione adesioni”, sezione riservata all’invio al Centro nazionale delle adesioni;
- “gestione iniziative”, sezione riservata alla documentazione di iniziative svolte distin-

te da quelle inviate per la piattaforma associativa che, in seguito, veranno inserite dal Centro
nella piattaforma ministeriale.

Per passare da una schermata all’altra,  è necessario cliccare sempre sull’icona con le tre
linee orizzontali o sul menù a sinistra.

Di seguito, vengono spiegate le procedure da utilizzare in base allo scopo che s’intende
raggiungere.

CCCCCooooommmmme se se se se s’’’’’inininininssssserererereriiiiissssscococococonnnnno i no i no i no i no i nooooominaminaminaminaminatttttiiiiivvvvvi dei “i dei “i dei “i dei “i dei “nnnnnuououououovvvvvi si si si si sooooocicicicici”””””
1. Si clicca su “gestione soci” e si apre una schermata che prevede tre step successivi:

- anagrafica (dov’è possibile inserire nella scheda per “nuovo socio” i dati del profilo
anagrafico (nome, cognome, indirizzo, contatti,…);

- profilo associativo (tipologia di adesione che, in prima battuta, non può che essere
“nuovo” riferito a una delle caratteristiche, esperienza di formatore) e profilo professio-
nale (tipologia di ruolo, ordine di scuola,...);

- esperienza di formatore (specifica se il socio svolge attività di formatore);
2. terminato l’inserimento di questi dati si chiude e il socio automaticamente appare sia
all’interno della sezione “Gestione soci” sia su “Gestione Adesioni”/Adesioni da elaborare.
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CCCCCooooommmmme si me si me si me si me si mooooodifdifdifdifdificicicicicaaaaannnnno do do do do daaaaattttti ai ai ai ai anananananagggggrararararaffffficiiciiciiciici, c, c, c, c, caaaaarrrrricicicicichhhhhe ae ae ae ae assssssssssooooociciciciciaaaaatttttiiiiivvvvve o te o te o te o te o tiiiiipppppooooologloglogloglogiiiiia dea dea dea dea dellllllllll’’’’’adesioadesioadesioadesioadesionnnnneeeee
- Si clicca su “gestione adesioni” dov’è possibile trovare l’elenco di tutti i soci iscritti nel

2019 e in progress anche quelli nuovi del 2020;
- si clicca su modifica corrispondente al nominativo del socio;
- si apre una schermata suddivisa dei tre profili indicati e si procede alla modifica.

CCCCCooooommmmme se se se se s’’’’’inininininvvvvviiiiiaaaaannnnno le adesioo le adesioo le adesioo le adesioo le adesioninininini
- Si clicca su “Gestione adesioni” e si apre la schermata denominata “Richieste adesioni”;
- in prima battuta, ci si trova su “Adesioni da elaborare” e, per comunicare per ogni

socio l’adesione, si clicca a destra su “Adesione”; l’adesione del socio viene riportata nella
successiva schermata “Adesioni da inviare”;

- in seconda battuta, si clicca su “Adesioni da inviare” e si controlla l’elenco dei soci che
s’intende inviare al Centro nazionale con la richiesta; in alto, in base alla tipologia di socio
(ordinario, familiare o religioso), si genera in automatico il quadro della contabilità rife-
rito alla richiesta;

- se si inserisce il nominativo di un socio che non ha pagato o si è sbagliato, si può
annullare l’inserimento con il comando “elimina”, posto a destra della schermata;

- a seguito della verifica della correttezza dei dati, si allega, nello spazio in alto a destra,
il file/immagine del tipo di versamento effettuato;

- terminate le operazioni s’invia al Centro nazionale e si attende, nell’indirizzo di po-
sta elettronica segnalato, la conferma da parte dell’Ufficio adesioni dell’esito positivo del-
l’operazione; se vi sono comunicazioni da parte dell’Ufficio adesioni che richiedono un’in-
tegrazione o un perfezionamento della richiesta, la comunicazione sarà inviata all’indi-
rizzo del presidente sezionale segnalato;

- è possibile inviare più richieste nel corso della Campagna adesioni.

*Ufficio adesioni nazionale AIMC
Referente: Alfredo Carosi
tel. 06.634651 (lunedì e venerdì  09.00-14.00 e mart./merc./giov. 09.00-18.30)
email: adesioni@aimc.it
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AAAAAgggggeeeeevvvvvooooolllllazioazioazioazioazioni e coni e coni e coni e coni e connnnnvvvvvenzioenzioenzioenzioenzioni pni pni pni pni per i ser i ser i ser i ser i soooooci AIMci AIMci AIMci AIMci AIMCCCCC

Di seguito, sono riportati i benefit legati all’adesione all’AIMC:

Prezzi ridotti Prezzi ridotti Prezzi ridotti Prezzi ridotti Prezzi ridotti sulla partecipazione alle iniziative for-
mative e sull’acquisto delle pubblicazioni AIMC ed
ECOGESES.

Convenzioni con le università e accademie:Convenzioni con le università e accademie:Convenzioni con le università e accademie:Convenzioni con le università e accademie:Convenzioni con le università e accademie:
UNIMARCONI, UNIPEGASO, UNISU Niccolò
Cusano, UNITELMA, UNIDAV, PANTHEON,
IUM
Il Centro nazionale AIMC offre un servizio di
orientamento alla scelta di percorsi universitari
(lauree, master, corsi di perfezionamento, alta for-
mazione, singoli esami) presso vari dipartimenti
delle suddette università. Le convenzioni con gli
Atenei prevedono agevolazioni economiche sul-
l’importo delle tasse universitarie e ulteriori facili-
tazioni per i soci estese anche ai familiari dei soci.

Sconti sulle pubblicazioni Sconti sulle pubblicazioni Sconti sulle pubblicazioni Sconti sulle pubblicazioni Sconti sulle pubblicazioni della Casa Editricedella Casa Editricedella Casa Editricedella Casa Editricedella Casa Editrice
EllediciEllediciEllediciEllediciElledici
per tutti i soci e, precisamente,:
per acquisti diretti presso le librerie Elledici:
- sconto 15% sulla produzione della Casa editrice;
- sconto 10% sulla produzione di testi di altre Case
editrici, con l’unica condizione di presentazione
della tessera associativa;
per ordini presso la Sede centrale della Elledici:
- sconto 15% unicamente su produzione della Casa edi-
trice. È previsto un contributo per le spese di spedizione.

Libreria ANCORALibreria ANCORALibreria ANCORALibreria ANCORALibreria ANCORA
Sconto del 15 % su tutti i libri e gli articoli presenti (sono
esclusi pochissimi articoli particolari) acquistati presso
la sede di via della Conciliazione, 63 - 00193 Roma.

Possibilità di ordini a mezzo tel. 066877201-
0 6 6 8 6 8 8 2 0 - F a x . 0 6 6 8 3 3 0 5 , m a i l
libreria.roma@ancoralibri.it - www.ancoraroma.it
orari di apertura (continuato) lunedì-venerdì 8.30-
19.00, sabato 8.30-17.00. Lo sconto sarà applicato
previa presentazione della tessera associativa.

Convenzione con la Casa editrice Edizioni Cen-Convenzione con la Casa editrice Edizioni Cen-Convenzione con la Casa editrice Edizioni Cen-Convenzione con la Casa editrice Edizioni Cen-Convenzione con la Casa editrice Edizioni Cen-
tro Studi Ericksontro Studi Ericksontro Studi Ericksontro Studi Ericksontro Studi Erickson
La convenzione prevede speciali condizioni com-
merciali ai soci che intendano acquistare prodotti o
partecipare alle iniziative di formazione, seminari,
convegni.
- Sconto del 20% sulle quote di iscrizione per la par-
tecipazione a corsi di formazione (anche online), se-
minari, convegni Erickson.
Si applica segnalando, nella scheda di iscrizione, di
aderire alla convenzione riservata ai soci AIMC. Eri-
ckson si riserva la possibilità di offrire ai soci AIMC
ulteriori specifiche condizioni speciali che saranno,
di volta in volta, tempestivamente comunicate al-
l’AIMC affinché ne venga data diffusione ai soci.

Convenzione bancaria REConvenzione bancaria REConvenzione bancaria REConvenzione bancaria REConvenzione bancaria RE
Si tratta di un accordo per le sezioni, provincia e
regioni AIMC tra il Gruppo RE e alcuni tra i mag-
giori istituti di credito italiani. La convenzione pre-
vede condizioni contrattuali agevolate per l’aper-
tura di rapporti di conto corrente.

PPPPPooooolizza colizza colizza colizza colizza con ln ln ln ln la Ca Ca Ca Ca Cooooommmmmpppppaaaaagggggnininininia Ca Ca Ca Ca Caaaaattttttttttooooolicliclicliclica Aa Aa Aa Aa Assssssicsicsicsicsicuraziouraziouraziouraziourazioninininini
A copertura di incidenti a soci e non, che parteci-
pano alle attività organizzate dall’AIMC ai vari li-
velli, come corsi di aggiornamento, convegni,…


